Obiettivi

1. cosa accade in questa fase dello sviluppo umano

2. come la nostra cultura tratta l’adolescenza: soggettivismo, edonismo, liberalizzazione, relativismo etico, consumismo

3. il recupero della responsabilità: la sessualità nel contesto della strutturazione della persona; equilibrio e maturità, la riscoperta della corporeità, del dialogo interpersonale, della differenza e della corporeità

4. le intenzioni di dio per la sessualità, per il rapporto uomo - donna, per il valore della vita

5. ad amare si impara (santità) – istintività e volontà

· Sviluppo dell’Amore come rapporto tra gli adolescenti.

· scoprire che siamo esseri amanti

· scoprire che siamo esseri amati

· sentirsi capiti e non sentirsi soli nelle problematiche

· uno sguardo sul mondo in cui viviamo: 

· la corporeità (io, il mio corpo ed il mio sesso separati)

· relativismo (tutto è giusto)

· istintività (faccio quello che mi piace o di cui ho voglia)

· educare all’Amare per primi (maturità affettiva)

· Educare all’affettività: educare alla capacità di amare, avvio alla maturità sessuale

Introduzione al bivacco

Cosa pensate sia l’affettività?

cosa pensate che si farà in questo bivacco?

Conosci te stesso

Obiettivi

Conoscere il proprio modello di persona e quello che la società e coloro che mi stanno vicino cercano di impormi. Capire se quello che voglio diventare è veramente quello. Mi metto una maschera? Faccio mettere una maschera agli altri? Per essere accettato devo mettermi una maschera? 

Conoscere il Progetto di Dio.

Identikit

Si divide il gruppo in maschi e femmine. Ognuno dei due gruppi deve redigere un identikit della persona ‘giusta’ per il gruppo – una versione maschile ed una versione femminile. 

Due per ogni gruppo presentano l’ identikit agli altri. 

Scheda e Confronto.

	La ragazza OK
	Il ragazzo OK

	caratteristiche fisiche e caratteriali


Scheda

Con quale modello ti trovi più d’accordo?

Quale trovi più distante dal tuo pensiero?

Riflettendo sugli identikit, quali aspetti cambieresti?

Quali faresti tuoi?

quanto ti senti diverso/a ?

Ti piacerebbe conoscere qualcuno che incarna uno di questi modelli e quale?

Quanto ti sforzi di assomigliare al “tuo” modello, a costo di indossare una maschera e mettere in discussione la tua indole pur di essere così?

Quanto ti senti obbligato/a dalla società ad assomigliare al modello per essere accettato/a?

Vuoi che gli altri assomiglino al modello per poterli accettare?

Confronto

Quando lo avete scelto avete pensato a qualcuno di particolare?

Perché avete scelto proprio queste caratteristiche?

Con quale modello ti trovi più d’accordo?

Ti riconosci più nel modello proposto dai maschi o da quello proposto dalle femmine?

Ci sono degli aspetti che non ti piacciono?

Lo approvi?

Quanto ti senti vicino a questo modello?

Quale trovi più distante dal tuo pensiero?

Riflettendo sugli identikit, quali aspetti cambieresti?

Quali faresti tuoi?

Con o senza apportare cambiamenti all’identikit, quanto ti identifichi con questi?

quanto ti senti diverso/a ? Perché?

Quanto riconosci negli altri le caratteristiche dell’ identikit?

Ti piacerebbe conoscere qualcuno che incarna uno di questi modelli e quale?

E se scoprissi che in lui/lei questi atteggiamenti sono solo una maschera?

Come reagiresti?

Lo/la giudicheresti?

Quanto ti sforzi di assomigliare al “tuo” modello, a costo di indossare una maschera e mettere in discussione la tua indole pur di essere così? 

Quanto sei disposto/a a rischiare di te?

Preferisci indossare una maschera nei tuoi rapporti con gli altri?

Cosa vorresti veramente essere?

Quanto ti senti obbligato/a dalla società ad assomigliare al modello per essere accettato/a?

Vuoi che gli altri assomiglino al modello per poterli accettare?

Se a scuola, in famiglia o con gli amici ti comportassi così cosa ti direbbero?

La Parola

1 Nel frattempo, radunatesi migliaia di persone che si calpestavano a vicenda, Gesù cominciò a dire anzitutto ai discepoli: “Guardatevi dal lievito dei farisei, che è l’ipocrisia. 2 Non c’è nulla di nascosto che non sarà svelato, né di segreto che non sarà conosciuto. 3 Pertanto ciò che avrete detto nelle tenebre, sarà udito in piena luce; e ciò che avrete detto all’orecchio nelle stanze più interne, sarà annunziato sui tetti. (Lc 12,1-3)

Il Progetto di Dio: Creazione

26 E Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra”. 

Dio è Amore ed è Trinità. Siamo creati a sua immagine e somiglianza, per cui:

· siamo esseri d’amore (tesi vero l’Amore)

· siamo in relazione

Dio ci chiama alla perfezione: santità.

Agape Eros e Filia.

27 Dio creò l’uomo a sua immagine; 

 a immagine di Dio lo creò; 

 maschio e femmina li creò. 

le differenze tra uomo e donna

diversità fisica e mentale tra uomo e donna

tempi differenti fra lui e lei

lui e lei complementari e differenti

Accetta te stesso

IL MIRACOLO

-Tu credi ai miracoli?

-Sì.

-Sì? Ma ne hai mai visto uno?

-Un miracolo? Sì.

-Quale?

-Tu.

-lo? Un miracolo?

-Certo.

- Come?

-Tu respiri. Hai una pelle morbida e calda. Il

tuo cuore pulsa. Puoi vedere. Puoi udire. Corri. Man- ,

gi. Salti. Canti. Pensi. Ridi. Ami. Piangi. ..

-Aaah. ..Tutto qui?

Siamo quelli che dicono davanti ad uno specchio: Beh, tutto qui?

Scoprire di essere un miracolo.

Guardarsi allo specchio e compilare un foglio con una cosa che mi piace e una che non mi piace di me.

Confronto.

Soffermiamoci sulle cose negative:

· ma allora non siamo un miracolo?

· Dio mi ama anche con i miei difetti

· Dio mi chiama alla perfezione nell’Amore

· Accettarci? Chiediamo aiuto!

· Fede che il Signore operi.

· amare ed amarmi è un cammino

Soffermiamoci sugli aspetti positivi:

· abbiamo mai ringraziato?

Offerta del foglio. Chiediamo aiuto a Dio nel nostro Cammino. Offriamo a Lui l’aspetto positivo, per ringraziarlo del Dono che ci ha dato, e l’aspetto negativo perché possa aiutarci a superarlo accettandoci e migliorandoci.

Preghiera: invocazione allo Spirito e lettura brano creazione e lettura foglio del Card. Ballestero.

Dopo l’offerta immaginare Dio che guarda me.
SLOGAN: Amare sé stessi è guardarsi con gli occhi di Dio.

Attraverso il dono dello Spirito Santo che abbiamo appena invocato guardiamoci con gli occhi di Dio nostro Padre. Lui ci trova bellissimi e graziosi (cioè pieni della Sua grazia). Ci ama personalmente come se non esistesse nessun altro al mondo..

I difetti spirituali  insieme a Lui  possono essere cancellati.

I difetti fisici non sono una Sua invenzione ma vanno accettati e offerti a Lui così come abbiamo fatto con il foglietto.

Accettare sé stessi (Card. Ballestrero)

Signore nel realizzare il tuo disegno eterno, mi hai chiamato all’esistenza in quel contesto di dati che sono la mia storia. Perché così e non in un altro modo? Ti sei forse sbagliato?

No.

Tu non mi hai creato per sbaglio, né per distrazione, né per contrattempo. Al momento giusto, all’ora tua secondo il tuo disegno e la tua volontà., secondo la tua scelta tu mi hai formato. 

Sono fatto bene per essere santo.

Se dicessi di no mi parrebbe di mancarti di riguardo, di dire che neppure a te riescono le cose come le vuoi che anche a te capitano gli infortuni. 

Signore, sono fatto bene per te.

Alle volte, perdonami se te lo dico, mi trovo fatto un po’ meno bene per me. 

Ma confesso, sia pure a fatica, che è più importante essere fatto bene per te che per me.

I miei limiti non devono essere motivo di cruccio per la mia superbia, né motivo di malumore quando gli altri li vedono. 

Signore ti benedico e ti ringrazio che mi hai fatto come mi hai fatto.

Gli altri possono dire quello che vogliono.

Io ho solo da dirti grazie.

Ho solo da benedirti, ho solo da sentire una riconoscenza eterna perché mi hai fatto come mi hai fatto. 

E quando gli altri trovano che sono uno sgorbio, più che una cosa buona, io, Signore, credo a te.

Alle volte mi prende la voglia di vedere come te la caverai con questa povera creatura che sono io.

E penso che la vita eterna sarà beata anche per questo: perché là capirò  quello che adesso non capisco e mi spiegherò quello che adesso è un mistero.

Sessualità

Punti importanti

· Cosa succede nel corpo in questa età

· Come si deve affrontare il cambiamento

· Fare le domande giuste alle persone giuste

· Rispetto  per se stessi e per gli altri

· Gioia nell’attesa – dono di sé

· Dare la giusta importanza alla sessualità, che non è una cosa sporca, ma non farne un credo di vita che diventa schiavitù, l’affettività e la sessualità possono far crescere o far regredire.

· Rendersi liberi attraverso il dono a Dio delle nostre problematiche

Preghiera

catechesi

19 Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo.
Realtà psicologica. Non si ama se non si comincia ad essere amati. Importanza dell’affetto nell’infanzia. Maturità affettiva: amare per primi anche senza ritorno. Dio (attraverso i genitori) ci ama per primo e ci porta all’Amore.

7 Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio:
quadro 3 uccelli (2 si vedono 1 è nascosto – prefazione lezioni d’amore) si ma in 3: uno è Dio. 

Preghiera del vescovo di Molfetta (Antonio Bello):

Voglio ringraziarti, Signore, 

per il dono della vita. Ho letto da 

qualche parte che gli uomini sono

angeli con un'ala soltanto: possono

volare solo rimanendo abbracciati.

A volte, nei momenti di confidenza,

oso pensare, Signore, che anche Tu

abbia un'ala soltanto. L'altra la tieni

nascosta: forse per farmi capire 

che tu non vuoi volare senza di me.

Per questo mi hai dato la vita:

perché io fossi tuo compagno di volo.

Insegnami, allora, a librarmi con te.

Perché vivere

non è "trascinare la vita",

non è "strappare la vita",

non è "rosicchiare la vita".

Vivere è abbandonarsi, come un

gabbiano, all'ebbrezza del vento.

Vivere è assaporare l'avventura

della libertà.

Vivere è stendere l'ala, l'unica ala

con la fiducia di chi sa di avere nel

volo un partner grande come Te!

Come vi comportereste voi?

Esempio di Daniel Ange su tre ragazzi innamoratisi della stessa ragazza. Il silenzio e l’affidare il proprio sentimento al Signore ha messo tutto a posto. 

· amare l’Amore

· non svendersi

· innamoramento e cotta

catechesi

20 Se uno dicesse: “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede.
· amare l’Amore (non accontentarsi, puntare in alto)

· amare l’Amore incarnato: concretizzare, nessuna ricerca del principe azzurro, accettare i difetti nell’altro (e in sé stessi). Non si amano solo le qualità di una persona ma la sua totalità. Le differenze si devono armonizzare. Esempio musicale: due strumenti, stessa musica.

Role Play

Obiettivi

Confrontarsi sui nostri comportamenti con l’altro sesso.

Scheda

Ragazza 1.

Vai in discoteca con un’amica. Stai ballando e la tua amica ti fa notare un ragazzo. Questi l’ha invitata ad uscire per stare un po’ in intimità. Ti chiede consiglio. Anche se è solo per alcuni baci non sei d’accordo.

Ragazza 2.

Vai in discoteca con un’amica. Hai  notato un ragazzo che ti invita ad uscire per pomiciare. A te non importa veramente se lui è interessato a te: per te è solo passare un pomeriggio. Non sai se fai bene. Chiedi alla tua amica un consiglio.

Ragazzo 1.

Vai in discoteca con un amico. Stai ballando e il tuo amico ti dice che ha conosciuto una ragazza ed ha l’occasione di uscire con lei in quanto si è mostrata interessata. Ti chiede consiglio. Anche se è solo per alcuni baci non sei d’accordo.

Ragazzo 2.

Vai in discoteca con un amico. Hai  notato una ragazza che si mostra interessata a te. A te non importa se dura solo un pomeriggio: per te è solo un’avventura. L’hai appena invitata ad uscire. Non sai fino a dove spingersi . Chiedi consenso al tuo amico.

Confronto

Caccia agli stereotipi: ragazza oggetto e uomo conquistatore

Amiamo o soddisfiamo i nostri bisogni? … colmare le ferite….

cosa cerchiamo in un ragazzo o in una ragazza?

Il cristianesimo non proibisce ma propone (Dio parla alla coscienza)

Le tue azioni costituiscono la tua persona, tu sei fatto dalla tua storia. Ogni tua scelta ha quindi ripercussioni su di te. 

Corpo fonte di piacere: bacio è un momento di condivisione oppure solo strumento di piacere?

CORPOREITA’ (Cristina)

· Io non abito il mio corpo ma io sono il mio corpo

· Ogni cosa che faccio costruisce la mia persona e la mia storia (Chiara)

· Esempio nome e corpo (etichetta e contenuto)

· Spesso l’organo sessuale viene pensato staccato dal mio corpo e non parte di me

· Articolo “top girl” (si salta)

· Anima e corpo sono legati altrimenti si arriva all’infelicità perché si usa il corpo il cuore si svuota  

CORPOREITA’ 2 (Mauro)

· Il corpo è il mezzo con il quale la nostra anima si manifesta .

· Con il corpo ci esprimiamo (attraverso sorrisi, sguardi, approvazioni, rifiuti) e ci doniamo ( a volta senza neanche saperlo) agli altri e di riflesso gli altri si donano a noi….grazie al corpo comunichiamo, ci sentiamo accettati, accettiamo il nostro Corpo ed impariamo ad amarci, con pregi e difetti.

· Se non ci riconosciamo nel nostro Corpo, se non ammettiamo che anima e corpo sono la medesima cosa, siamo NOI, se nascondiamo quelli che per noi sono difetti, se li mascheriamo con falsi comportamenti, corriamo il rischio di immedesimarci nella maschera inventata,  creandoci un universo a parte, fatto di solitudine, di paura di amare, di una sofferenza tale da spingerci a fare qualsiasi cosa pur di dimenticarla , corriamo il rischio di ISOLARCI dagli altri, E PERCHE’ POI? Perché non  riusciamo a comunicare  quello che siamo 
· NON DOBBIAMO CORRERE QUESTO RISCHIO: come dice il Card. BALLETRERO il Signore  CI HA CREATI BENE PER ESSERE SANTI: e lo dimostra palesemente il fatto che ognuno di noi è UNICO quindi PREZIOSO agli occhi nostri e certamente agli occhi di Dio (vi ricordate che Cristina vi ha confessato questo segreto: Dio ti ama personalmente con tutta la tua storia).

· NON CI CREDI? Non esiste al mondo ALCUNA PERSONA che ha gli esatti tuoi lineamenti, la stessa intonazione di voce, la stessa sfumatura del tuo sguardo……sei unico al mondo: e sai PERCHE’?  Perché mai nessuno ebbe, può avere o avrà il tuo cuore, provare i tuoi sentimenti, avere i tuoi pensieri…
· Tu sei quindi corpo e anima. Ma oltre ad essere unico sei anche speciale perché con il battesimo Dio ha posto il SUO SIGILLO DENTRO DI TE,  sul tuo cuore,   e da quel momento il tuo corpo è tempio dello Spirito Santo.
· Il tuo CORPO, cioè tu, è stato creato per la Santità, per Dio, per vivere in pieno un’esperienza UNICA, quella della vita; 

· AMATI COME DIO TI AMA, 

· AMA IL TUO CORPO CON TUTTE LE SUE PECULIARITA’ (pregi e difetti, ma non vantartene né vergognartene) perché il tuo corpo è ETERNO.

· Difatti il tuo corpo, come quello di Gesù Cristo, attualmente in crescita ma poi sottoposto ai condizionamenti del tempo, ad invecchiamento, è destinato a RISORGERE, non come tu lo vedi adesso, ma in un corpo glorificato dallo Spirito Santo, in un corpo luminoso, lo stesso corpo che Tommaso toccò con mano ma che oltrepassò le mura della casa degli apostoli quella notte.  

· CORPO ED ANIMA (Chi sono?Tu naturalmente) solo insieme potranno conoscere la felicità eterna….

· E proprio per questo non possiamo permetterci di USARE  il nostro corpo come strumento di piacere e comunque considerarlo separato dal nostro io.

· E non crediate a tutte le baggianate che si raccontano nei film sulla REINCARNAZIONE: 
· La Bibbia dice che l’uomo, partendo da un inizio assoluto che è la creazione, la nascita, tende giorno dopo giorno  verso la gloria eterna, per questo ogni giorno è unico e irripetibile e no va sprecato e va vissuto con la certezza di un futuro glorioso. 

· Il Karma  invece dice che l’uomo non ha un inizio assoluto ma è già vissuto tante altre volte e prima di giungere in paradiso deve purificarsi…..per dei peccati commessi nelle altre vite che non sai nemmeno….e se nella prossima vita dopo che ti sei fatto il mazzo per guadagnarti il paradiso, nell’altro corpo sei un assassino? Sto purgatorio non ti finisce mai.

· Invece il Cristiano (colui che crede in Cristo Risorto con il suo corpo glorioso in paradiso, trasfigurato dalla Gloria di Dio) sa che fin dalla nascita lo Spirito Santo lo accompagna, che può peccare nella sua vita perché non siamo esseri perfetti ma Dio ha inventato quel capolavoro della Sua MISERICORDIA.  

· il cristiano inoltre sa che Dio gli ha donato la LIBERTA’, il libero arbitrio…se pecca può ricevere il PERDONO invece chi crede nella reincarnazione deve anche credere che è SCHIAVO  delle vite passate, che non ha speranza di essere perdonato da Dio, perché i suoi peccati non lo abbandonano mai.

· (E dulcis in fundo: si salva solo chi con le sue forze, con molto autocontrollo, con lo Yoga ritrova se stesso…tutto questo nega l’esistenza e l’intervento di un Dio superiore a se..ed afferma che l’uomo più forte, più bravo, più capace si salva ed il povero, il debole NO!)

IO SONO IL MIO CORPO. Dio tiene così conto del Suo corpo che ci da la vita con il Corpo di Gesù.

La Sessualità Fisica è la cosa più fantastica che Dio poteva donarci. Amare pienamente vuol dire con tutto il proprio essere corpo ed anima.

Se pecchi l’Amore di Dio ti ‘riporta in carreggiata’.

Il senso di colpa è peccato

Tu sei fatto per la bellezza di Dio.

Messa

Offerta delle ceneri dei foglietti.

I comandamenti dell’Amore:

1. siamo fatti a immagine di Dio

2. dobbiamo amare noi stessi

3. innamorarsi dell’Amore

4. concretizzare l’Amore su di un uomo reale

5. non idealizzare l’amato (cotta)

6. rimanere nella verità

7. gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date

8. Non aspettare di essere santo per consegnarti all’Amore.

	attività
	quando?
	chi?

	introduzione
	
	sabato pomeriggio
	tutti

	conosci te stesso
	
	sabato pomeriggio
	

	
	identikit
	
	Mauro Chiara / Andrea Cristina

	
	confronto
	
	Cristina

	
	Creazione (Progetto di Dio)
	
	Andrea

	gioco
	
	
	

	accetta te stesso
	Offerta delle cose che non mi piacciono
	sabato sera
	Chiara

finale: Cristina

	gioco
	
	
	

	sessualità
	
	notte
	Andrea e Mauro/ Chiara e Cristina

	preghiera sull’amore
	
	domenica mattina
	Andrea

	come vi comportereste voi?
	
	domenica mattina
	

	
	confronto
	
	Mauro

	
	innamoramento e cotta
	
	Andrea

	gioco
	
	
	

	role play
	
	domenica mattina
	

	
	confronto
	
	Chiara

	
	il corpo sono io
	
	Cristina

	
	corporeità
	
	Mauro

	messa
	
	domenica pomeriggio
	

	gioco
	
	domenica pomeriggio
	


PROGRAMMA

QUANDO SI PARTE?

Sabato31 marzo alle ore 14.30.

L’appuntamento è davanti alla Fiat (dal Matitone), cerchiamo di essere puntuali!

DOVE SI VA?

All’Eremo del Deserto (convento di Padri Cappuccini), sopra Varazze.

QUANDO SI TORNA?

Domenica nel tardo pomeriggio, daremo comunicazione telefonica.

COSA BISOGNA PORTARE?

Sacco a pelo + federa (o lenzuola);

vestiti medio-pesanti

pigiama e ciabatte;sapone, spazzolino, dentifricio, pettine, asciugamano

torcia elettrica

4 spille da balia (non chiederti perché!)

carta igienica

PER ULTERIORI INFORMAZIONI CHIAMARE:

Mauro
tel.0347/0481494;

Andrea
tel.0347/1165228.

ALIMENTI DA PORTARE

PASTA

KG. 2,5

*1

PASTA

KG. 2,5

*1

SUGO


---


*4  (Andrea – Cristina)

TORTE SALATE 
NR.   08

*8

MELE


KG   03

*2

PATATINE

KG.-


*1

LATTE

LT   06

*2

THE’


---


* (Cristina)

CAFFE’

GR.250

*1

LIMONI

KG.1


*1

BISCOTTI

CONF. 4

*2

ZUCCHERO E SALE  ---


*1






______________






TOT.    24


Scottex

Piatti

Bicchieri

Sapone per piatti

Posate di carta
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